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Venerdì 17 marzo 2023 il Giornale

di Fausto Biloslavo

L
a Libia è la spina nel fianco,
ma la vera «bomba» sbarchi
che si sta profilando dall’ini-

zio dell’anno sono le partenze dalla
Tunisia. Da gennaio a metà marzo
sono già arrivati dalle coste tunisine
12.083migrati, quasi l’800% in più ri-
spetto allo stesso periodo dello scor-
so anno. E nel 2022 gli sbarchi dalla
Tunisia (32.798) hanno rappresenta-
to un terzo degli arrivi totali. Le par-
tenze da gennaio hanno superato
quelle della Libia, ma sono le stime
che preoccupano palazzo Chigi.
Quelle più «moderate» dellaGuardia
costiera prevedono 53mila arrivi in
Italia nel 2023 solo dalla Tunisia, ma
ilViminale temechequestacifra sarà
raggiuntagià inestate.Nonèuncaso
che il vicepremier e ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, abbia annun-
ciatoieri la richiestadi inserire l’emer-
genza Tunisia «all’ordine del giorno
delConsiglioAffari EsteridellaUe lu-
nedìprossimo».

Giorgia Meloni si sta spendendo
dasettimanepersbloccare il finanzia-
mentoaTunisidi1,9miliardididolla-
ridelFondomonetario internaziona-
le.NonèesclusounappelloallaCasa
Bianca con una telefonata al
presidente americano, Joe
Biden, poco attento al ri-
schio valanga immigra-
zionedalla Tunisia. Per
di più l’Fmi ha come
sempreimpostocondi-
zionicapestro,daauste-
rity. Se accettate rischie-
rebbero di creare non po-
chi problemi al presidente Kais
Saied (nel tondo), che ha sancito con
i suoimodi spicci, senonautoritari, il
fallimentodellaprimavera araba.
Un altro aspetto grave della crisi è

chedallaTunisiastannopartendoso-
prattutto sub sahariani su barchette
in ferro, estremamente pericolose.
L’impennataconsessantaarriviauto-
nomi in un solo fine settimana, so-
prattuttoaLampedusa, èdettatadal-
leduredichiarazionicontroimigran-

ti del presidente tunisino. «L'obietti-
vonondettodietroqueste successive
ondate di migrazione irregolare è
quello di considerare la Tunisia un
paese puramente africano - ha spie-

gatoSaied - senzaalcunaaffilia-
zione alle nazioni arabe e
islamiche».L’accusache i
migranti fomentano cri-
mine e violenza ha sca-
tenato una specie di
cacciaalneroel’impen-
nata delle partenze ver-

so l’Italia.
Il Parlamento europeo

non aiuta con il voto di ieri che
condanna laTunisiaper i «recenti at-
tacchi ai sindacati e alla libertà di
espressioneediassociazione, inparti-
colare il caso del giornalistaNoured-

dineBoutar»finito incarcereconl’ac-
cusa di terrorismo. L’assemblea di
Strasburgo si dice «profondamente
preoccupata dalla deriva autoritaria
del presidente Saied» e per gli attac-
chi ai migranti. Ovviamente la mag-
gioranza degli eurodeputati chiede
«la sospensionedi specifici program-
mi di sostegno dell'UE ai ministeri
della giustizia e degli affari interni».
Un pesante boomerang per l’Italia. Il
peggioramento della situazione eco-
nomica,socialeepoliticapotrebbefa-
redefinitivamenteesploderela«bom-
ba»migranti dallaTunisia.
Meloni losabenee tentadi correre

ai ripari in vista del Consiglio euro-
peo del 24marzo. Non è stata fissata
ancoraladata,malapremierdovreb-
be recarsi abreve aTunisi.Da tempo
la Ue doveva sottoscrivere un accor-
do,sulla falsarigadiquelloconlaTur-
chia che ha tamponato, almeno in
parte, l’ondata migratoria. Se così
non fosse resteremo, come sempre,
da soli ed esposti all’ondata di sbar-
chi dal paesenordafricano.

Fabrizio de Feo

Dopo la convocazione simbolica
del Consiglio dei ministri a Cutro, il
luogo di fronte al quale è avvenuto il
naufragio dei migranti partiti dalle
coste turche, il governo chiude la feri-
ta e convoca superstiti e familiari del-
le vittime a Palazzo Chigi. A bordo di
un pullman della Polizia arrivano co-
loro che hanno vissuto direttamente
o indirettamente la tragedia sulla lo-
ro pelle. Il gruppo, formato da una
trentina di persone, è volato a Roma
dalla Calabria a bordo di un C-130
dell’Aeronautica militare.
L’invito è partito Giorgia Meloni

che accoglie gli ospiti nella Sala ver-
de e rimane a colloquio con loro, in
forma riservata e a porte chiuse per
circa un’ora e mezza, insieme al mi-
nistro degli Esteri Antonio Tajani e al
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Alfredo Mantovano. L’in-
contro viene giudicato «molto positi-
vo» da fonti dell’esecutivo. I supersti-
ti e familiari delle vittime del naufra-
gio di Cutro ringraziano la premier
per gli aiuti da parte del governo, fan-
no appello «al suo cuore di madre» e

chiedono sostegno anche per i trasfe-
rimenti dall’Italia verso altri Paesi.
La premier, commossa, garantisce
che «proseguirà la ricerca delle sal-
me, incluse quelle presumibilmente
imprigionate nel barcone, ancora in-
cagliato sul fondale». E assicura l’im-
pegno diplomatico dell’Italia in sede
Ue «per dare seguito alle richieste di
accoglienza e di ricongiungimento
in altri Paesi europei, in particolare
in Germania» ma anche l’impegno
«per un Afghanistan libero e rispetto-
so dei diritti umani, in particolare di
quelli delle donne; per superare le
diverse crisi che hanno colpito Paki-

stan, Palestina e Siria».
Nel corso dell’incontro, Meloni

chiede a familiari e superstiti come si
siano approcciati al viaggio e «quan-
to fossero consapevoli dei rischi lega-
ti alle traversate del Mediterraneo».
Ribadisce la linea del governo nella
lotta contro i trafficanti di esseri uma-
ni, «al fine di evitare altre tragedie

come quelle avvenute di recente». E
ringrazia «per la vostra presenza e
per la chiarezza con la quale avete
esposto i vostri drammi e le vostre
richieste».
Il gesto di attenzione del governo

verso le vittime del naufragio non ba-
sta però a placare la polemica politi-
ca, con il centrosinistra che rinfocola
gli attacchi puntando il dito, questa
volta, sul carattere di riservatezza
dell’incontro. «Trovo che sia incredi-
bile fare una visita blindata, in assen-
za degli operatori dell’informazione
che possano fare delle domande ai
familiari, insieme alla presidenteMe-

loni» dichiara il co-portavoce di Euro-
pa verde, Angelo Bonelli.
Di immigrazione si parla anche al

congresso della Cgil, dove i leader
dell’opposizione indossano la fascet-
ta bianca in segno di lutto. Sul palco
la indossano al braccio Elly Schlein,
Giuseppe Conte, Nicola Fratoianni e
Carlo Calenda. Polemiche sul fronte
dell’immigrazione arrivano anche
da Bologna. La Lega attacca il sinda-
coMatteo Lepore, accusato di «usare
le scuole per fare propaganda politi-
ca». La Legamette nelmirino la cam-
pagna cominciata a novembre «Bolo-
gnesi dal primo giorno», scaturita da
una modifica allo statuto comunale
che riconosce la cittadinanza onora-
ria ai minori stranieri nati o che han-
no studiato in città. Una iniziativa di
cui Matteo Salvini ha parlato sui so-
cial e che il deputato della Lega Mat-
teo Sasso stigmatizza in aula tra le
proteste del Pd. «Un sindaco non
può dire che esistono leggi diverse
da quelle dello Stato e che a Bologna
la cittadinanza si acquista sullo ius
soli. Se vuole inserire nei programmi
scolastici l’indottrinamento Pd passi
dal Parlamento».

«Lo voglio ribadire per non alimentare un
ulteriore, inutile, motivo di scontro: non mi
sento minacciato - scrive su Twitter il
ministro della Difesa Guido Crosetto a
proposito della taglia offerta dalla
Wagner sulla sua testa - e sono certo che
non ci siano taglie o altro, su di me. Se ci
fossero stati rischi o minacce reali, ne
sarei stato informato e non è accaduto».
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